
19 settembre 2024 - Tre giorni del clero 

BEATO GIOVANNI FORNASINI 
MESSA VOTIVA 

 

Celebrazione eucaristica presieduta dall’Arcivescovo  
con il presbiterio di Bologna.  
Dedicazione della cappella del seminario arcivescovile 
al beato Giovanni Fornasini  



RITI DI INGRESSO 
Canto di ingresso Cielo nuovo (G. Liberto) 

	

1. Destati dal sonno che ti opprime, apri gli occhi sulla povertà 
Chiesa a cui lo Spirito ripete: «ti ho sposata nella fedeltà». 

2. Voltati e guarda la mia voce, nessun uomo dice verità! 
Vedi che germoglia proprio adesso questa luce nell’oscurità 

3. Apri gli orizzonti del tuo cuore al vangelo della carità:  
sciolti sono i vincoli di morte. Io farò di te la mia città. 

4. Lascia la dimora di tuo padre, corri incontro all’umanità. 
Fascia le ferite degli oppressi: la tua veste splendida sarà. 

5. Resta nell’amore del tuo Sposo, la mia forza non ti lascerà. 
Noi faremo insieme un mondo nuovo: ciò che muore presto rivivrà. 
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Saluto liturgico 
Arcivescovo Tutti 

Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito Santo.  Amen. 

La pace sia con voi. E con il tuo Spirito. 
L’Arcivescovo introduce i fedeli nella celebrazione eucaristica 

Aspersione con l’Acqua benedetta 
Arcivescovo 

Fratelli carissimi, qui raccolti in gioiosa assemblea  
per benedire questo luogo di culto  
che intitoliamo alla memoria del beato Giovanni Fornasini,  
invocate con me il Signore Dio onnipotente. 
Egli ci assista con il suo Spirito e benedica quest’acqua  
con la quale saremo aspersi in segno di pentienza,  
nel ricordo del nostro battesimo,  
E saranno asperse anche le pareti di questa chiesa.  

Qui si raduneranno per la preghiera i seminaristi in formazione,  
il clero nelle sue convocazioni,  
i gruppi di fedeli che godranno dell’ospitalità di questo Seminario.  
Nel celebrare il culto al Signore,  
sperimentino l’intercessione del prete e martire Giovanni  
e godano della grazia di Dio, per essere uniti, presbiteri e fedeli,  
ad edificare la Chiesa viva,  
segno e testimonianza nel mondo dell’amore di Dio per tutti gli uomini.  

Tutti pregano per breve tempo in silenzio, quindi l’Arcivescovo prosegue: 
Padre santo, luce e vita di ogni creatura, nel tuo immenso amore per gli uomini  
non solo li sostieni con la tua provvidenza ma con l’effusione del tuo Spirito  
li purifichi dai peccati e li riconduci sempre a Cristo, capo e Signore. 

Nel disegno della tua misericordia hai voluto che l’uomo,  
immerso peccatore nelle acque del Battesimo,  
muoia con Cristo e risorga innocente alla vita nuova,  
fatto membro del suo corpo ed erede del suo regno.  

Benedici † e santifica quest’acqua che verrà aspersa su di noi  
e sulle pareti di questo tempio,  
perché sia segno del lavacro battesimale  
che ci fa in Cristo nuova creatura e tempio vivo del tuo Spirito. 
Concedi ai tuoi fedeli oggi raccolti in questa chiesa  
e a quanti in futuro vi celebreranno i santi misteri  
di giungere insieme nella Gerusalemme del cielo.  
Per Cristo nostro Signore. 

Tutti 
Amen. 
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Durante l’aspersione si canta 

	
Tornato alla sede, l’Arcivescovo a mani giunte dice 

Dio, Padre di misericordia, sia presente in questa casa di preghiera  
e la grazia dello Spirito Santo purifichi il suo popolo,  
tempio vivo in cui egli dimora. 

Tutti 
Amen. 

Kyrie 
Coro poi tutti 

 
Colletta (MR p. 712) 

Arcivescovo 
Dio onnipotente ed eterno, che al beato martire Giovanni Fornasini h 
ai dato la grazia di soffrire per Cristo,  
sostieni la nostra debolezza con il tuo aiuto:  
come egli non esitò a morire per te,  
così anche noi possiamo vivere da forti nella confessione del tuo nome.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio e vive  
e regna con te nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  

Tutti 
Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
Prima lettura (1Cor 15,1-11) 

Così predichiamo e così avete creduto. 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi. 

 Vi proclamo, fratelli, il Vangelo che vi ho annunciato e che voi ave-
te ricevuto, nel quale restate saldi e dal quale siete salvati, se lo mantenete 
come ve l’ho annunciato. A meno che non abbiate creduto invano! 
A voi infatti ho trasmesso, anzitutto, quello che anch’io ho ricevuto, cioè 

che Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture 
e che fu sepolto 
e che è risorto il terzo giorno secondo le Scritture 
e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. 

In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola volta: la mag-
gior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono morti. Inoltre apparve a 
Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli. Ultimo fra tutti apparve anche a me 
come a un aborto. 
Io infatti sono il più piccolo tra gli apostoli e non sono degno di essere 
chiamato apostolo perché ho perseguitato la Chiesa di Dio. Per grazia di 
Dio, però, sono quello che sono, e la sua grazia in me non è stata vana. 
Anzi, ho faticato più di tutti loro, non io però, ma la grazia di Dio che è 
con me. Dunque, sia io che loro, così predichiamo e così avete creduto. 

Parola di Dio. 
Tutti 

Rendiamo grazie a Dio.  

Salmo Responsoriale. Dal Sal 117 (118) 
Ritornello 

 
Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele: «Il suo amore è per sempre». R. 

La destra del Signore si è innalzata, la destra del Signore ha fatto prodezze.  
Non morirò, ma resterò in vita e annuncerò le opere del Signore. R. 

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, sei il mio Dio e ti esalto. R. 
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Acclamazione al Vangelo (Mt 11,28) 
Coro poi tutti 

 
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. 

Vangelo 
Sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato. 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 7,36-50) 

 In quel tempo, uno dei farisei invitò Gesù a mangiare da lui. Egli 
entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed ecco, una donna, una pec-
catrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, portò un 
vaso di profumo; stando dietro, presso i piedi di lui, piangendo, cominciò a 
bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospar-
geva di profumo. 
Vedendo questo, il fariseo che l’aveva invitato disse tra sé: «Se costui fosse 
un profeta, saprebbe chi è, e di quale genere è la donna che lo tocca: è una 
peccatrice!». 
Gesù allora gli disse: «Simone, ho da dirti qualcosa». Ed egli rispose: «Di’ 
pure, maestro». «Un creditore aveva due debitori: uno gli doveva cinque-
cento denari, l’altro cinquanta. Non avendo essi di che restituire, condonò 
il debito a tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà di più?». Simone rispo-
se: «Suppongo sia colui al quale ha condonato di più». Gli disse Gesù: 
«Hai giudicato bene». 
E, volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono en-
trato in casa tua e tu non mi hai dato l’acqua per i piedi; lei invece mi ha ba-
gnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai 
dato un bacio; lei invece, da quando sono entrato, non ha cessato di baciar- mi 
i piedi. Tu non hai unto con olio il mio capo; lei invece mi ha cosparso i piedi 
di profumo. Per questo io ti dico: sono perdonati i suoi molti peccati, perché 
ha molto amato. Invece colui al quale si perdona poco, ama poco». 
Poi disse a lei: «I tuoi peccati sono perdonati». Allora i commensali comin-
ciarono a dire tra sé: «Chi è costui che perdona anche i peccati?». Ma egli 
disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; va’ in pace!». 

Parola del Signore. 
Tutti 

Lode a te, o Cristo. 
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Omelia 

Preghiera dei fedeli 

LITURGIA EUCARISTICA 
Canto di offertorio 

Durante il canto si apparecchia l’altare, lo si illumina e lo si incensa, quindi si incensano anche i fedeli, che 
si alzano in piedi, e le pareti della chiesa. Terminate le incensazioni si portano all’altare le offerte per la 
liturgia eucaristica. 

 
2. Fu ordinato ministro di Cristo | per servire in Gesù ogni fratello, 
combattendo la buona battaglia | instancabile uomo di pace. 

3. Curò il gregge affidato al suo zelo | come un padre ama e cura i suoi figli, 
insegnando la via della vita, | la speranza, la fede, l’amore. 

4. A nessuno negò il proprio aiuto, | perché vide in ognuno il Signore: 
tutto quanto portò a compimento | come Cristo lo avrebbe compiuto. 

5. Nella notte più buia del mondo | annunciò con le opere il Regno, 
senza alcuna paura donando | la sua vita per Dio e per la Chiesa. 

6. Don Giovanni, continua a vegliare | sopra il gregge di Cristo in cammino 
verso il Padre sorgente di vita | nello Spirito in cui siamo figli. 

7. A te gloria, uno e trino Signore, | Padre eterno, Unigenito Figlio, 
Santo Spirito acceso d’amore, | in cui vive per sempre Giovanni. Amen. 
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Presentazione dei doni  
Arcivescovo 

Pregate, fratelli e sorelle, perché il mio e vostro sacrificio  
sia gradito a Dio, Padre onnipotente. 

Tutti, in piedi 
Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio,  
a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 

Orazione sulle offerte (MR p. 716) 
Santifica con la tua benedizione, o Signore, i 
 doni che ti presentiamo:  
Questa offerta accenda in noi la stessa fiamma del tuo amore  
che sostenne il beato Giovanni Fornasini  
nel superare i tormenti del martirio.  
Per Cristo nostro Signore.  

Tutti 
Amen. 

Prefazio 
Arcivescovo  Tutti 

Il Signore sia con voi.    E con il tuo spirito 
In alto i nostri cuori.     Sono rivolti al Signore 
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.  È cosa buona e giusta. 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo a te,  
Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.  

Il sangue versato dal beato martire Giovanni Fornasini,  
a imitazione di Cristo e per la gloria del tuo nome,  
manifesta i tuoi prodigi, o Padre, che riveli nei deboli la tua potenza 
e doni agli inermi la forza del martirio, per Cristo Signore nostro.  

E noi, con tutti gli angeli del cielo, a te innalziamo sulla terra il nostro canto  
e proclamiamo senza fine la tua gloria:  
Santo 

Tutti 
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Coro 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna nell’alto dei cieli. 

Tutti 

 
Coro 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Osanna nell’alto dei cieli. 
Tutti 

 
Arcivescovo 

Veramente santo sei tu, o Padre, ed è giusto che ogni creatura ti lodi.  
Per mezzo del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, 
nella potenza dello Spirito Santo fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo  
che, dall’oriente all’occidente, offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

Tutti i concelebranti     (In ginocchio)
Ti preghiamo umilmente: santifica e consacra con il tuo Spirito  
i doni che ti abbiamo presentato perché diventino  
il Corpo e † il Sangue del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha comandato di celebrare questi misteri.

Egli, nella notte in cui veniva tradito prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo spezzò, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
Prendete e  mangiatene tutt i :  questo è i l  mio corpo 
offerto in sacrif icio per voi .  

Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione,  
lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
Prendete e  bevetene tutt i :  questo è i l  cal ice del  mio sangue  
per la  nuova ed eterna al leanza,   
versato per voi  e  per tutt i  in remissione dei  peccati .  
Fate questo in memoria di  me.  
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Arcivescovo 
Mistero della fede.

Tutti  (In piedi)  

Tutti i concelebranti 
Celebrando il memoriale della passione redentrice del tuo Figlio, 
della sua mirabile risurrezione e ascensione al cielo, 
nell’attesa della sua venuta nella gloria, 
ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie, questo sacrificio vivo e santo.  
Guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua Chiesa  
la vittima immolata per la nostra redenzione, 
e a noi, che ci nutriamo del Corpo e del Sangue del tuo Figlio,  
dona la pienezza dello Spirito Santo, 
perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito. 

Primo concelebrante 
Lo Spirito Santo faccia di noi un’offerta perenne a te gradita, 
perché possiamo ottenere il regno promesso con i tuoi eletti: 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, san Giuseppe, suo sposo,  
i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, il beato Giovanni Fornasini 
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.  

Secondo concelebrante 
Ti preghiamo, o Padre: questo sacrificio della nostra riconciliazione  
doni pace e salvezza al mondo intero.  
Conferma nella fede e nell’amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra:  
il tuo servo e nostro papa Francesco, il nostro vescovo Matteo,  
l’ordine episcopale, i presbiteri, i diaconi e il popolo che tu hai redento.  

Ascolta la preghiera di questa famiglia, che hai convocato alla tua presenza.  
Ricongiungi a te, Padre misericordioso, tutti i tuoi figli ovunque dispersi.  
Accogli nel tuo regno i nostri fratelli e sorelle defunti  
e tutti coloro, in pace con te, hanno lasciato questo mondo;  
concedi anche a noi di ritrovarci insieme a godere per sempre della tua gloria,  
in Cristo, nostro Signore, per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene. 
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Tutti i concelebranti 
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, 
nell'unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. 

Tutti 

 

RITI DI COMUNIONE 
Preghiera del Signore 

L’Arcivescovo invita i fedeli ad unirsi a lui nella preghiera del “Padre nostro”
Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo al nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male.

Arcivescovo 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni; 
e con l'aiuto della tua misericordia, vivremo sempre liberi dal peccato 
e sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza,  
e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 

Tutti  

 

Scambio della pace 
Arcivescovo 

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: 
"Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, non guardare ai nostri peccati,  
ma alla fede della tua Chiesa, e donale unita e pace secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti 
Amen.

Arcivescovo      Tutti
La pace del Signore sia sempre con voi.  E con il tuo spirito.

Diacono 
Scambiatevi il dono della pace.
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Frazione del pane 
Coro Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
Tutti 

   Si ripete 

Coro Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
Tutti 

 

Arcivescovo 
Ecco l'Agnello di Dio. Ecco colui che toglie i peccati del mondo. 
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 

Tutti 
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa:  
ma dì soltanto una parola e io sarò salvato. 
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Canto di comunione 

 
2. Chi ci separerà dalla sua pace, la persecuzione, forse il dolore? 
Nessun potere ci separerà da Colui che è morto per noi. 

3. Chi ci separerà dalla sua gioia, chi potrà strapparci il suo perdono? 
Nessuno al mondo ci allontanerà dalla vita in Cristo Signore. 

Altro canto di comunione 
1. Hai dato un cibo a noi Signore germe vivente di bontà. 
Nel tuo Vangelo o buon pastore sei stato guida di verità. 

Ritornello 

 
2. Alla tua mensa accorsi siamo pieni di fede nel mister. 
O Trinità noi ti invochiamo Cristo sia pace al mondo inter. 
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Orazione dopo la comunione (MR p. 732) 
Dio onnipotente, che ci hai nutriti al tuo santo convito,  
fa’ che, seguendo gli esempi del beato Giovanni Fornasini,  
ti onoriamo con fedele servizio  
e ci prodighiamo verso tutti con carità instancabile.  
Per Cristo nostro Signore.  

Tutti 
Amen. 

RITI DI CONCLUSIONE 
Benedizione 

Arcivescovo Tutti 
Il Signore sia con voi.  E con il tuo spirito 

Diacono 
Chinate il capo per la benedizione. 

Tutti chinano il capo, mentre l’Arcivescovo, stendendo le mani sull’assemblea dei fedeli dice: 
Gioisca per il tuo aiuto, o Signore, il popolo a te fedele, 
e camminando nella vita cristiana, 
con l’intercessione del beato Giovanni Fornasini, 
possa godere dei beni presenti e di quelli futuri. Per Cristo nostro Signore. 

Tutti 
Amen. 

Arcivescovo 
E la benedizione di Dio onnipotente,  
Padre † e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi 
e con voi rimanga sempre. Amen. 

Il diacono congeda l’assemblea,      che risponde 
Andate in pace.  Rendiamo grazie a Dio. 

14



Canto finale 

	

2. Lodate Dio, Padre che dona ogni bene. 
Lodate Dio, ricco di grazia e perdono. 
Cantate a Lui, che tanto gli uomini amò da dare l'unico Figlio. 

3. Lodate Dio, uno e trino Signore. 
Lodate Dio, meta e premio dei buoni. 
Cantate a Lui, sorgente d'ogni bontà, per tutti i secoli. Amen. 
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